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B1 
Passerella ciclopedonale 
Piazzetta Secchi/ex-Reggiane 
 
  

> Relazione con il contesto  
 
La nuova passerella consente la ricucitura di un tessuto 
urbano che risente della cesura generata 
dall’infrastruttura ferroviaria, attraversando in quota la 
linea ferroviaria Milano Bologna, e collegando, con una 
“Piazza lineare” di larghezza di 8 ml, i due punti di 
approdo posti a sud in Piazzetta Secchi e a nord all’interno 
dell’area ex Reggiane.  
 
La larghezza è definita in modo da garantire sia un utilizzo 
per la mobilità ciclabile e pedonale sia per un utilizzo come 
spazio di socialità. 
 
Il progetto prevede l’inserimento, in quota, lungo la 
passerella di sedute e asole con vegetazione, piccole oasi 
di verde utili ad incrementare la qualità fruitiva, 
funzionale e ambientale dell’infrastruttura 
ciclopedonale, situata ad una media di 9 metri dal livello 
dei binari.  
 
L’infrastruttura consente la connessione dei flussi 
ciclopedonali, a scala urbana e di quartiere, a sud e 
nord dell’asse ferroviario.  
 
La geometria infrastrutturale garantisce un percorso fluido 
di attraversamento e si caratterizza per due rampe di 
approdo ciclabile e percorribili anche da persone con 
ridotte capacità motorie. Ulteriormente Le scale di 
accesso alle due piazze diventano occasione per generare 
spazi dedicati a spettacoli ed attività di quartiere, 
favorendo socialità ed integrazione.  
 

>Geometria, Vincoli, Accessibilità, 
Materiali e Struttura  
 
La luce complessiva della passerella è di circa 135 metri 
da realizzare in almeno 2 campate principali di 
lunghezza pari a 50 metri per lo scavalco del fascio dei 
binari e ulteriori 2 campate, di luce inferiore, per il 
raccordo con le rampe di accesso; questa differenza delle 
luci è determinato dalla necessità di rispettare i vincoli per 

il posizionamento delle pile di appoggio, spessore minimo 
delle pile pari a 1m di larghezza, in area RFI che prevedono 
distanza minima di 3,5 metri dall’asse dei binari. 
 
Alle estremità della passerella sono posizionati i sistemi di 
salita/discesa con scale e rampe, sarà valutata la 
necessità anche di ascensori.  
 
Le rampe hanno una pendenza non superiore al 5% per 
garantire la percorribilità a biciclette e carrozzine. Le scale 
saranno realizzate con dimensioni superiori alle necessità 
di deflusso per proporre agli utenti spazi di sosta e 
socialità a contatto con il terreno. Le scale sono concepite 
sia nell’approdo di piazza Secchi che nel Parco Innovazione 
alle Ex Reggiane come piccole tribune per eventi ed 
attività culturali per il quartiere.  
 
Nei prossimi step progettuali saranno verificate le 
ipotesi di connessione con le banchine della stazione 
ferroviaria, la creazione di una nuova fermata per la 
linea ferroviaria di collegamento con la Stazione 
AV/Mediopadana e il polo universitario S.Lazzaro per 
favorire lo spostamento di studenti e lavoratori nei poli 
della ricerca cittadina. L’obbiettivo è quello di poter 
sfruttare questa infrastruttura come nuovo asse di una 
mobilità alternativa.  
 
Si valuterà inoltre, con RFI, la possibilità di trasformare 
una parte dello scalo ferroviario in un parco lineare 
all’interno del quale inserire la rampa di discesa ciclabile 
per ridurre l’impatto su Piazzetta Secchi e per mitigare in 
modo più efficace l’inquinamento acustico della ferrovia 
nei confronti delle residenze di via Turri.  
 
L’intradosso dell’impalcato della passerella avrà altezza 
superiore a 7,20 ml, come da prescrizioni di RFI, nell’area 
dei binari elettrificati. La passerella inizierà la discesa a sud 
nell’area dello scalo e nel sovrappasso di via Turri, dove 
l’altezza dell’intradosso potrà essere di altezza 
inferiore, minimo 5,50m, per ridurre l’impatto su 
Piazzetta secchi. La passerella sarà realizzata in acciaio con 
plinti in calcestruzzo armato.  
 
Tra le varie possibilità per realizzare la struttura portante 
della passerella, si ipotizza l’utilizzo di una tipologia a 
travata, ossia costituite da due o più travi piene o 
reticolari poste longitudinalmente al tracciato. 
 
Si riportano di seguito le principali alternative: 
- trave a cassone; 
- bi-trave con profili saldati; 
- trave reticolare. 
 
Ad oggi non è ancora possibile determinare la tipologia di 
struttura che verrà utilizzata, ma si ritiene importante 

sottolineare che l’acciaio, nei casi in cui viene conferita la 
continuità alle campate, offre eccellenti prestazioni in 
termini di ottimizzazione del materiale e pertanto in 
riduzione dei costi.  
 
Qualunque sia la soluzione prescelta, per il piano di 
camminamento si prevede la realizzazione di una 
lastra ortotropa oppure una lamiera grecata con getto 
collaborante in calcestruzzo. Questa soluzione può 
essere adoperata per tutte le soluzioni proposte e risulta 
indicata nel caso di strutture continue dove è possibile 
sfruttare la resistenza a trazione della lastra nelle zone a 
momento negativo. 
 
Le pile di sostegno della passerella saranno realizzate in 
calcestruzzo armato o acciaio e dotate dei relativi 
dispositivi di appoggio, in modo da realizzare un sistema di 
vincolo ottimale per l’impalcato in modo che possa 
trasferire alle sottostrutture (spalle e pile) le azioni di 
progetto, nel presente progetto si ipotizza l’utilizzo di un 
sistema di vincolo orizzontalmente cedevole. 
 
Per realizzare questo sistema di vincolo saranno 
necessari appoggi cedevoli lateralmente (ad esempio 
appoggi elastomerici), e questo consentirà di utilizzare lo 
stesso modello di appoggio sotto ogni trave senza doverne 
differenziare la disposizione, con evidenti benefici 
economici e di gestione. I sistemi di vincolo dovranno poi 
essere integrati con isolatori/dissipatori sismici. 
 
Vista la posizione della struttura che renderà quantomeno 
difficoltosa l’attività manutentiva, si ritiene necessario 
raggiungere una durabilità elevata del sistema 
anticorrosivo e per maggior estetica è possibile utilizzare i 
cosìddetti “sistemi duplex o Triplex”, che prevedono in 
sequenza la realizzazione della zincatura a caldo e la 
successiva applicazione di un film verniciante, in modo 
da ottenere una lunga protezione anticorrosiva senza 
rinunciare all’aspetto estetico dell’opera. 
 
Per permettere una migliore lettura della struttura della 
passerella e garantire una percezione di maggior sicurezza 
ai fruitori, i parapetti saranno realizzati con lastre in 
vetro temperato fino ad un’altezza di 2 metri (fissati 
all’esterno con montanti dotati di distanziatori), oltre 
all’eventuale sormonto “anti lancio” nel tratto compreso 
fra il binario 1 e il binario 6. 
 
Una pedana in grigliato esterna garantirà le attività 
manutentive e di verifica dello stato di degrado delle 
strutture.  
 
La pavimentazione sarà in calcestruzzo architettonico 
o resina colorata antisdrucciolo con inserti in Gres di 
elevata innovazione per realizzare le sedute e le 

bordature delle asole di verde, in quanto soluzioni a bassa 
manutenzione e alta durabilità. 
 
Il sistema di illuminazione verrà realizzato istallando degli 
elementi di illuminazione con tecnologia LED direzionato 
in modo tale da illuminare la passerella in maniera 
omogenea, assicurando percezione di sicurezza nelle ore 
notturne, facile manutenzione e zero inquinamento 
luminoso. 
 
Le porzioni parzialmente coperte del tracciato, realizzate 
con strutture reticolari in acciaio, che potranno contribuire 
strutturalmente a ridurre le sezioni, ospiteranno pannelli 
fotovoltaici per garantire l’autosufficienza energetica 
della struttura.  
 

> Sostenibilità 
 
La Passerella/piazza Lineare progettata adempie ai 
principali doveri in materia di sostenibilità ambientale:  
 
- Zero consumo di suolo (si inserisce su aree già 
urbanizzate, ne incrementa la percentuale di superfici 
drenanti e innalza la percentuale di vegetazione in modo 
sensibile); 
-Attenzione alla gestione delle risorse idriche, 
incrementando le porzioni drenanti e innescando sistemi 
per il rallentamento del deflusso delle acque meteoriche 
nelle zone impermeabili. 
- Manutenzione e durabilità, tutti i materiali di progetto 
sono riciclabili, realizzati con materiali in alta percentuale 
riciclati, prevedono bassa manutenzione e un ciclo 
virtuoso di riutilizzo una volta smantellati. 
 

> Componenti ambientali  
 
Il paesaggio vegetazionale proposto dal progetto si basa 
su specie selezionate essenzialmente con criteri di 
multifunzionalità (creare ombra, ridurre effetto isola di 
calore, schermare dal rumore, migliorare la percezione 
estetica dei luoghi), sia per quanto riguarda la 
vegetazione degli approdi che per quanto riguarda la 
vegetazione che verrà messa a dimora sopra alla 
passerella.  
 
Le piante sono selezionate tra quelle autoctone, in 
accordo con il piano del Verde della città ad elevato valore 
ornamentale e adatte al clima locale e alle funzioni 
previste nel progetto. Le piantumazioni esistente verranno 
mantenute ed integrate. Alcune delle specie di alberature 
utilizzate saranno: Acer Campestre, Carpinus betulus, 
Prunus Avium, Ulmus Laevis Pallas, Ulmus minoe Miller, 
Populus Alba, Tilia cordata Miller.  
 



 

 

> CAM 
 
Il vasto panorama normativo mira a conseguire 
determinati obiettivi in materia di sostenibilità 
ambientale, principalmente dal punto di vista della 
riduzione dei consumi energetici, dei rifiuti e 
dell’emissione di sostanze inquinanti. 
 
La progettazione per lavori di ristrutturazione, nuova 
costruzione e manutenzione per le opere pubbliche, 
secondo il nostro sistema normativo deve essere basata su 

dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), che sono i requisiti a 
cui è necessario fare riferimento al fine di conseguire 
determinati obiettivi ambientali, come stabilito dall’art. 34 
del Codice degli Appalti – D.lgs.18 aprile 2016, n. 50.  
 
I CAM vengono disciplinati dai decreti emanati dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare. L’ultimo aggiornamento è stato pubblicato con il 
Decreto 11 ottobre 2017 - Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la 
nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di 
edifici pubblici. 
 
Per l’acciaio in particolare, al §2.4.2.5, il suddetto decreto 
stabilisce che per gli usi strutturali deve essere 
utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di 
materiale riciclato con i seguenti limiti: 
    • Contenuto minimo di materiale riciclato pari a 70% per 
acciaio da forno elettrico 
    • Contenuto minimo di materiale riciclato pari a 10% per 
acciaio da ciclo integrale  
 
È possibile affermare esplicitamente che i prodotti in 
acciaio garantiscono tali livelli minimi di materiale 
riciclato.  
 
Negli ultimi anni in Italia, infatti, la produzione dell’acciaio 
ottenuta attraverso il riciclo del rottame ha superato il 
75%, grazie alla preponderante diffusione del forno 
elettrico e ai rilevanti investimenti che i produttori 
siderurgici hanno compiuto in campo ambientale, 
garantendo i contenuti minimi di materiale riciclato e 
ottenendo pertanto le opportune certificazioni ambientali 
per i loro prodotti. L’acciaio, anche quando è sottoposto a 
trattamenti protettivi quali la zincatura a caldo, rispetta i 
requisiti prescritti dai Criteri Ambientali Minimi. 
 

> Prime indicazioni per la sicurezza 
 
Per quanto riguarda la salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, si dovrà tenere conto sopratutto dell’interferenza 
dovuta alla linea ferroviaria RFI.  
 
In particolare si dovrà prestare attenzione alla presenza di 
mezzi in movimento su rotaia e dei cavi ad alta 
tensione in moda da garantire che le persone, i materiali, 
le attrezzature e le macchine operatrici eventualmente 
presenti rispettino la distanza di sicurezza da tutte le linee 
elettriche aeree e dalle apparecchiature connesse ed a 

richiedere la disalimentazione delle stesse qualora sia 
prevedibile che, durante le operazioni, possa sorgere la 
necessità di avvicinarsi a distanza inferiore.  
 
La distanza di sicurezza è di metri 1 per lavori in ambito 
ferroviario a committenza RFI (per la definizione di ambito 
ferroviario si veda la IOF RFI DMA DCIBO P01 revisione 
vigente). La distanza di sicurezza è di metri 3,5 (fino a 
tensioni di 15 kV) oppure 5 metri (fino a tensioni di 132 
kV), per lavori fuori ambito ferroviario oppure a 
committenza di terzi. 
 
Dovrà essere assicurata l’immobilizzazione dei rotabili in 
stazionamento sui binari assegnati mediante frenatura 
di stazionamento, staffe e segnali di arresto. 
 
Per i lavori in quota sulla porzione di scavalco della 
ferrovia, ipotizzando di realizzare le connessioni orizzontali 
in quota, dovrà essere realizzato un impalcato 
temporaneo con tavole di legno che isoli 
completamente l’area di lavoro dai binari sottostanti e 
dalla linea di alta tensione. 
 
Per tutte le altre lavorazioni previste sulla passerella, in 
assenza di scavalco ai binari a alla linea di alta 
tensione, dovrà essere prevista una protezione con 
reti per evitare la caduta di oggetti o materiale dall’alto 

che dovrà essere rimossa solo al completamento 
dell’impalcato. 
 
Le aree a terra dovranno essere delimitate con barriere 
invalicabili, di altezza non inferiore a 220 cm, distanti 

dal punto più prossimo al binario attivo almeno 4 metri. 
 

In generale: 
    • l’area di cantiere dovrà essere sempre delimitata con 

recinzione a pannelli di altezza adeguata, 
    • le aree di scavo aperto dovranno essere delimitate e 

protette con parapetti e le scarpate contenute con palancole 
provvisorie; 
    • dovranno essere previste strutture monoblocco con 
funzioni di mensa, WC e spogliatoio in numero adeguato 

e sufficiente; 
    • dovranno essere adottate tutte le misure per il 
contenimento del rumore e delle polveri; 
    • dovranno essere individuate e delimitate le aree per il 
deposito dei rifiuti e lo stoccaggio dei materiali; 
    • andranno valutati i posizionamenti dei sistemi per il 
sollevamento dei carichi. 
 

Per tutti i lavori in quota andranno adottate tutte le misure di 
prevenzione per evitare la caduta dall’alto dei lavoratori e 
degli attrezzi e materiali di lavoro.  
  



 

 

Quadro Tecnico Economico / INTERVENTO B1 
A.1 Lavori e forniture 

 A.1.1 Lavori e forniture  €  3.000.000,00  

A.1.2  Oneri per la sicurezza  €     100.000,00  

A.1.3 Spese per imprevisti  €     143.000,00  

A.1.4 IVA  €     310.000,00  

A.1.5 Totale Lavori e forniture  €  3.553.000,00  

A.2 Acquisti ed espropri 
 A.2.1 Acquisti ed espropri 
 A.2.2 IVA ed altre imposte 
 A.2.3 Totale Acquisti ed espropri   

A.3 Spese tecniche 
 A.3.1 Spese tecniche generali  €       15.000,00  

A.3.2 Progettazione  €     180.000,00  

A.3.3 Verifica e validazione  €       10.000,00  

A.3.4 Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione  €       45.000,00  

A.3.5 Direzione dei lavori  €       60.000,00  

A.3.6 Collaudo  €       30.000,00  

A.3.7 IVA  €       75.000,00  

A.3.8 Totale spese tecniche  €     415.000,00  

A.4 Altre spese non finanziabili dal PINQuA 
 A.4.1 Allacciamenti 
 A.4.2 Altro  €       32.000,00  

A.4.3 Totale altre spese non finanziabili dal PINQuA  €       32.000,00  

TOTALE INTERVENTO (A1+A2+A3+A4)  €  4.000.000,00  
 

 

 

Cronoprogramma* 
 Attività 1Y 2Y 3Y 4Y 5Y 

   6M 6M 6M 6M 6M 6M 6M 6M 6M 6M 

 Progettazione definitiva ed esecutiva           
 Verifica/Decreto/Convenzione           
 Appalto           
 Lavori           
 Collaudo           
 

*dall’atto di ammissione al Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare 


